INVIO DI ATTREZZATURE MEDICHE (1 CULLA TERMICA, 5 LARINGOSCOPI E 2
ECOGRAFI) ALL'OSPEDALE AL SHIFA E ALL'OSPEDALE PEDIATRICO NASSER.




TERMINATO IL PRIMO TRAINING PER UN MEDICO DI GATZA PRESSO
L'OSPEDALE PEDIATRICO BAMBIN GESU DI ROMA

Il Dott. Nasser Bolbol, pediatra presso I'Ospedale Pediatrico Nasser di Gaza, € da pochi giorni rientrato al suo lavoro in sede dopo un periodo di tre mesi (da giugno a settembre
2013) di stage presso il dipartimento di neonatologia dell'Ospedale Bambin Gesu, finanziato grazie ai contributi che molti di voi hanno voluto dare al Progetto Neonati Gaza.

Dal mese di novembre 2013, un altro medico, il dott. Mahmoud Nabil Alsalhi dell’Ospedale Pediatrico Nassr di Gaza ha iniziato un nuovo stage in cardiologia, sempre al Bambin
Gesu.

La nostra intenzione, se i contributi all'iniziativa continueranno, e di continuare ad affiancare all'invio delle attrezzature che di volta in volta ci verranno indicate come piu
necessarie il finanziamento di stages di formazione di personale medico/infermieristico Gazawi presso strutture sanitarie avanzate in Italia o in altri paesi, finalizzate a contribuire a
garantire livelli migliori di cura neonatale e pediatrica anche nelle difficilissime condizioni in cui versa una striscia di territorio che di fatto vive in un continuo stato di isolamento e la
cui sopravvivenza dipende dalle sempre pil complicate congiunture internazionali dell'area mediorientale.

Di seguito riportiamo il breve rapporto che il dott. Bolbol ha fatto sul suo periodo di training a Roma:

REPORT OF CLINICAL COURSE IN THE NEONATOLOGY DEPARTMENT OF THE BAMBIN GESU PEDIATRIC HOSPITAL (OPBG), ROME

By Dr-Nasser Bolbol —Palestine —Gaza certified in Pediatric Palestinian board

| was a trainee guest in the Pediatric Hospital Bambin Gesu, Rome, Italy from June 6th to Septemeber 5th, 2013, attending in the neonatal intensive care unit.

My work was under the supervision of the head of the department Dr. Andrea Dotta.

My training was funded by the University of Genoa “Call for Gaza resistant children”.

The main achievements of this training for me has been the acquisition of:
-Protocols and knowledge of current management of neonatal problems
-Practice and knowledge of new techniques, like peripheral insertion of central catheter
-Protocols and knowledge in infection control strategy
-Practice with high frequency oscillatory ventilator, which it is not available in Gaza.

I also worked side by side with the nursing team, and obtained the detailed procedures and protocols of their methods of work, including incubator care, preparation of
medications, central line care, TPN administration.

I am prepared to report back in Gaza Pediatric Hospitals the acquisitions of my visit to Bambin Gesu hospital and | am sure that | managed in this period of time to reach a
new high level of practice by working in contact with perfect and qualified teams both of doctors and nurses.

| thank my supervisor D. Andrea Dotta, the international missions director Dr. Lorenzo Borghese, all medical and nurses staff of the OPBG and Dr. Pietro Bagalan for special
attention.

My thanks also to the colleagues of Genoa University that issued the call for “Gaza resistant children”, and the not profit association Maniverso, for support that made
possible this training.

Vi ringraziamo di cuore anche a nome dei colleghi Pediatri di Gaza per l'aiuto da voi fornito a quest'iniziativa e vi sollecitiamo a continuare a sostenerci, estendendo anche
quest'invito alle vostre conoscenze, per poter dare continuita al progetto di professionalizzazione dei medici e di eventuale fornitura di attrezzature indispensabili.



